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In un documento della Sicindustria i dati drammatici dell'economia 
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Queste le cifre della crisi in Sicilia 
Con gli investimenti previsti l'occupazione attuale (lavorano 4 cittadini su 14) rimarrebbe inva
riata - Aumenta la spesa delle famiglie per alimentazione e vestiario, ma non aumenta il con
sumo - Continua, anche se attenuata, l'emigrazione - Sono 100.909 gli iscritti alle liste speciali 
Dalla nostra redazione 

PALERMO — Una nuova, si
gnificativa, scelta di dati sul* 
la « emergenza » in Sicilia: 
H ha elaborati la Federazio
ne degli Industriali della Si
cilia (Sicindustria) e li ha 
diffusi alla recente consulta 
biennale tenutasi a Palermo 
alla presenza di Guido Carli. 

Le statistiche, soprattutto 
relative all'apparato indu
striale dell'isola, sono aggior
nate fino al dicembre dell' 
anno scorso. Ma in alcuni 
casi anche sino allo scorso 
giugno. Altrettanto interes
santi le indicazioni che gli 
industriali ricavano a con
clusione dell'analisi della di
namica economica nell'Isola 
nel blennio 1076-1977: ancne 
se si avverasse l'aumento 
complessivo degli investi
menti Ipotizzato nel nostro 
paese — è scritto nella nota 
introduttiva al volume — 
l'occupazione rimarrebbe in
variata nel Sud e in Sicilia. 

Da qui una sola alterna
tiva: nuovi pesti di lavoro 
nel Mezzogiorno potranno 
crearsi solo riavviando un 
processo complessivo di cre
scita economica. Il quale, 
dicono gli industriali sici
liana, oltre a stabilizzare li
velli produttivi e occupazio
nali nel Centro-Nord, consen
ta di reperire e spostare al 
Sud e in Sioilia risorse e 
iniziative; di tonificare il 
tessuto socioeconomico; di 
realizzare programmi e pro
getti di investimenti pubbli
ci e privati, eliminando l'ac
cumulazione del « residui 
passivi » 

Una politica economica, 
quella proposta dalla Fede
razione degli industriali con 
la loro nota biennale sulla 
« congiuntura in Sicilia », 
che si rivela, dunque, per 
molti versi differente dalla 
terapia antimeridionalista 
dei « due tempi » che Carli 
è tornato qualche giorno fa 
ad esporre a Palermo, pro
prio nel corso dell'assemblea 
degli Industriali dell'Isola. 

In quanto alle cause che 
hanno rallentato o bloccato 
10 sviluppo in Sicilia, gli 
esperti della Sicindustria ne 
elencano sei: 1) la margina
lità territoriale del sistema 
economico regionale; 2) l'in
sufficiente crescita del pro
dotto dell'isola; 3) gli squi
librò strutturali del vari .set
tori produttivi, contrassegna
ti dal crescente rigonfiamen
to del « terziario »: 4) l'in
sufficienza delle infrastrut
ture; 5) l'inesistenza di ser
vizi e della promozione 3 
assistenza alle piccole e me
die imprese; 6) La scarsa 
Incisività della spesa pubbli
ca in investimenti produt
tivi. 

Da qui la necessità di una 
polìtica di p'ano regionale 
che viene sottolineata nella 
Sicindustria assieme all'ur-
genra di « mettere le carte 
in regola » nell'attività am
ministrativa della Regione. 

Tra i dati più s'gnificativi. 
l'analisi dei consumi delle fa-
m'elie s'ciliane nel biennio 
19761077: il caro-vita ha pro
dotto un costante accresci
mento delle spese per l'ali-
mentez'rne (il 40 per cento 
del totaie In una famiglia 
media). Aumentano pure le 
sDese per l'abitazione. Ral
lentano tutte le altre. In de
finitiva. la famiglia sicilia
na med'a ha mantenuto pres
soché inalterate le proprie 
abitudini alimentari e di 
vestiario. Ma è stata costret
ta a SDendere sempre di più 
per tali consumi, per la sa
lute. per rahitn7icne. 

Nel panorama della crisi 
siciliana, una cifra offre, in
tanto, assieme ad uno spac
cato delie contraddizioni del
l'apparato economico isola
no, anche l'indicazione di 
alcune possibilità per uscire 
dalla fase di stagnazione-
recessione: gli investimenti 
lordi nel 1976 (2450 miliardi 
in totale, con un incremen
to rispetto all'anno preceden
te. del 36 per cento) diven
tano 2633 (il 7 per cento in 
più) nel 1977. 

Tale incremento — dice la 
Sicindustria — è principal
mente dovuto dall'impulso 
avuto nel settore agricolo. 
per 1 benefici effetti delia 
realizzazione di alcuni pro
grammi di bonifica e di ri
conversione di taluni settori. 
11 confronto con i dati na
zionali. d'altro canto, offre 
un e'.emento diverso di ri
flessione: la Sicilia dal 1977 
in poi è sempre meno pre 
sente nella dinamica delio 
sviluppo economico del Pae
se: cinque punti di percen
tuale in meno rispetto az'.i 
incrementi nazionali, mentre 
fino a! 1976 gli aumenti di 
invest'mento avevano avuto 
un tasso uguale al di qua e 
al di là de: lo Stretto. 

Oli unici dati positivi ri-
su'tano quelli dell'agricoltu 
ra. E. nell'ambito dei servizi, 
gli tnvest'menti per traspor
ti e comun'cazionl. Le con
trazioni principali degli in
vestimenti riguardano nel!" 
industria. soprattutto, U set
tore delle costruz'oni (16 
punti in meno di percen
tuale in tutto 11 biennio). 

Per concludere, i dat! sulla 
discccuparone. I quali — è 
scritto ne"« nota delVi fede
ra tone degli industriali si
ciliani — accentuano i «con
notati di pesantezza » di tut
to il quadro dell'isole. dimo
strando. p»r a'tro verso, la 
• inadeguatezza * dei settori 
produttivi a dar risposte 
quantitativamente significa
tive. sia alla potenziale, sìa 
alla effettiva offerta di la
voro. 

Un'indagine dell'Istituto 
centrale di sta«'*t'ca mo-'ra 
che in Sicilia nel 1977 le 

« forze di lavoro » hanno 
rappresentato oltre 11 32 per 
cento della popolazione re-
Bidente. contro 11 38 per cen
to a livello nazionale. Ancor 
più incisivo il divario tra le 
forze lavoro occupate al di 
qua e al di là dello Stretto: 
il 28 per cento in Sicilia, 11 
36 per cento in Italia. In
somma, in Siedila lavorano 
4 persone su 14; nel resto 
del paese 4 su 11. 

Il numero delle persone 
in cerca di occupazione è au
mentato nell'isola del 26 per 
cento tra 11 gennaio e l'ot
tobre 1977: molto di più delle 
corrispondenti percentuali di 
incremento nel resto del Mez
zogiorno (più 14,9 per cento) 

e nel paese (più 9,5 per 
cento). 

Nel periodo 1961-1971 la Si
edila ha visto emigrare circa 
612 mila persone: 11 13 per 
cento della popolazione resi
dente nel 1961. Negli ultimi 
cinque anni 11 fenomeno si 
è attenuato, ma non è ces
sato. Continua a Interessare 
soprattutto le provinole di 
Enna, Caltanisetta, Agri
gento e Palermo. Si registra, 
nell'ultimo biennio, una con
sistente « migrazione di ri
tomo » che ha contribuito ad 
aggravare — dicono gli espor
ti della Sicindustria — la già 
preoccupante « condizione del 
mondo del lavoro nella re
gione ». 

L'Incidenza della disoccupa
zione nell'isola è passata, poi, 
rispetto a queUa registrata 
BU tutto il territorio nazio
nale, dal 9 per cento quasi 
all'll per cento. Oli iscritti 
alle liste di collocamento, 
alla fine del 1977, sono au
mentata del 16 per cento ri
spetto all'anno precedente. 
E per un terzo si tratta di 
giovani con meno di 21 anni. 
Il 29 per cento del totale 
degli Iscritti chiede di es
sere avviato al settore agri
colo. Il 30 per cento al set
tore industriale. OH iscritti 
alle liste speciali, secondo i 
dati aggiornati fino al 31 
d'eembre 1977, sono 100 mila 
909. 

Mercoledì lo conferenza d'organizzazione 

La CGIL siciliana 
punta su una 
struttura decentrata 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — e Non sarà cer
to un congresso », precisa su
bito Ernesto Miata, segreta
rio regionale e responsabile 
di organizzazione della CGIL 
siciliana. Ma la «conferenza 
regionale d'organizzazione » 
che si svolgerà mercoledì e 
giovedì a Palermo (è annun
ciata la presenza di Rinaldo 
Scheda cui saranno affidate 
lo conclusioni) sarà comun
que un appuntamento egual
mente significativo e fonda
mentale, quasi come un con
gresso. 

E innanzi tutto per tre 
ragioni. La prima per il sol 
fatto die si prevede una pre
senza di almeno cinquecento 
dirigenti del sindacato sici
liano; la seconda perché l'ini
ziativa viene a cadere nel pie
no di una vasta ripresa del 
movimento di lotta meridiona
lista: !a terza perché la con
ferenza è una occasione per 
un confronto « tutto siciliano » 
sui temi più generali che in 
ques'.e settimane, dopo il con
siglio generale della CGIL di 
Ariccia, hanno posto l'intera 
organizzazione sindacale, e 
non solo la CGIL, al centro 
della attenzione del paese. 

Se infatti il tema dell'ini
ziativa appare squisitamente 
« interno >. quasi un dibattito 
tra addetti ai lavori elle af
frontano i problemi della loro 
macchina organizzativa, lo 
obiettivo è invece del tutto di
verso. Attrezzare, potenziare 
le strutture del sindacato non 
è infatti mai stata una pura 
e semplice operazione buro
cratica. Tanto più oggi. 

Ernesto Miata avrà il com
pito di svolgere la relazione. 
Anticipa: « E' mia iniziativa 
che si propone di rispondere 
proprio ai nuovi compiti di 
direzione politica del sinda
cato ». 

Ma perché una conferenza 
di organizzazione? In effetti 
c'è una novità di rilievo. La 
CGIL si appresta a dere un 

volto diverso alle proprie 
strutture. La novità è conte
nuta in una pubblicazione che 
verrà distribuita ai delegati. 
Dentro, la proposta di dar vi
ta in Sicilia a trenta « consi
gli di zona » che gradual
mente dovranno .sostituire la 
attuale struttura delle Camere 
del lavoro. Una proposta che 
esce per la prima volta allo 
scoperto ma che ha una radi
ce nelle decisioni dell'ultimo 
congresso nazionale di Rimi
ni. Insomma: scompariranno. 
seppur con un processo non 
affrettato, le camere del la
voro provinciali nel quadro di 
un rafforzamento dei comi
tati regionali e delle realtà 
zonali. 

Una simile « rivoluzione » è 
dettata dalla necessità di ade
guare il sindacato, anche dal 
punto di vista organizzativo. 
alla nuova realtà del Paese. 
ai processi nuovi che matura
no tra ie forze produttive. 
Ma risponde anche al biso
gno di far camminare con il 
passo giusto e gli strumenti 
più appropriati, le scelte di 
cam|io. a cominciare da quel 
le ttell'EUR. 

« Scelte che — fa rilevare 
Miata — hanno bisogno di 
tempi lunghi e di una vasta 
articolazione del movimento ». 
E non di impennate o di fiam
mate di un giorno. E c'è un 
riferimento attuale: la CISL 
in Sicilia voleva ridurre, per 
esempio, l'attuale ripresa del
la lotta ad un livello unico. 
quello del governo nazionale. 
Quando, invece, è più che mai 
chiara la dimensione dell'at
tacco dell'avversario che agi
sce su fronti più larghi, anche 
locali E' passata, sia pure 
con difficoltà, la strada della 

anche qui, in Sicilia, non si 
può portare avanti con suc
cesso una battaglia regionale 
se non si ha un occhio at
tento al terreno articolato ». 

Un esempio: come control
lare. luogo per luogo, la ap
plicazione del piano di emer
genza? Con quali strutture il 
sindacato riuscirà a tallona
re i Comuni, tutte le istitu
zioni locali? « Ecco perché la 
zona — aggiunge — dovrà 
essere la struttura più ade
guata alle nostre proposte e 
alla iniziativa del sindacato 
che ha bisogno di un assetto 
territoriale ben più definito ». 

Questo processo non atten
derà (come invece sostiene 
dal canto suo la CISL) la ri
forma ist:tuzionale che in Si
cilia dovrà tradursi nel de
centramento v nella riforma 
dell'apparato biirocratico-am-
ministrativo della regione. Il 
sindacato, la CGIL, guarda 
alla creazione delle « zone ». 
che in Sicilia vengono propo
ste nel numero di trenta, per 
dotarsi di « nuovi strumenti 
di direzione politica, anche di 
tutto il sindacato unitario ». 

E allora forse si tratta di 
fare tante piccole Camere del 
Lavoro? Miata chiarisce che 
è invece tutto l'opposto. 

* Si tratta di un processo 
che arricchirà la vita demo
cratica interna della CGIL e 
il momento dove si realizzerà 
una profonda saldatura tra 
l'impegno strettamente sinda
cale, più rivendicazionista. nel 
posto di lavoro, a quello gene
rale del cambiamento nel ter
ritorio ». 

Questo progetto la CGIL si
ciliana lo sta sperimentando 
già e i tempi di realizzazione 
non andranno oltre la sca
denza del prossimo congresso 
regionale che si svolgerà in 
primavera. Ma già in dicem
bre sarà una sessione del co
mitato regionale ad assumere 
alcu.ie prime decisioni opera
tive. E la conferenza di mer
coledì ne dovrebbe costituire 
la piattaforma di lancio. 

E ciò avviene in una orga
nizzazione che. forte di oltre 
2&i mila iscritti (tesseramento 
del '/<). si presenta anche 

Un reparto della Sit-Siemens di Palermo 

MINERVINO , 

Quando 
la DO 
guarda 
al 
futuro 
La DC dt Minervino 

Murge non brilla solo per 
la sua disponibilità verso 
i giovani, come ha dimo
strato negando le terre ai 
ragazzi della cooperativa 
agricola « Carmine Gior
gio ». Brilla anche, se così 
si può dire, per il suo « lun
gimirante clientelismo ». 
Lungimirante al punto da 
arrivare ad una distribu
zione, per fortuna preven
tiva. di loculi del cimitero 
per i consiglieri deceduti 

In quest'operazione, va 
ascritto a merito dei de. 
non si può dire che si sia
no cercate vie traverse. 
Anzi il problema è stato 
addirittura messo all'ordi
ne del giorno (per l'esat
tezza al punto n. 7) nella 
ultima seduta del consialio 
comunale, con la delica
tezza (ulteriorie merito) di 
chiedere sull'argomento 
un dibattito a porte 
chiuse. 

I consiglieri comunisti e 
socialisti, cadendo dalie 
nuvole e «toccando ferro». 
hanno invece imposto che 
il pubblico presente re 
stassc in aula. mostrando 
rosi di non avere per nul
la a cuore la serenità e. 
l'allegria dei cittadini, P 
l'hanno spuntata; E' ini
ziata così la più incredi
bile discussione mai av
venuta nell'aula di Miner
vino. 

Alla fine la DC. primo 
fra tutti il sindaco Limon-
gelli. onde non rattrista
re ulteriormente i teneri 
curoi di tanti cittadini. 
/mostrando nuovamente 
tutta la sua delicatezza) 
decideva di ritirare la pro
posta. 

Ora ai socialisti e comu
nisti del consiglio resta un 
terribile senso di colpa: 
hai visto mai che a breve 
scadenza la preoccupazio
ne dei de dovesse rivelarsi 
fondata e qualcuno dispa
risse, ohimè, senza loculo 
gratuito? A socialisti e co
munisti affranti resta, pe
rò. anche una radiosa cer
tezza: chi trova vie tra-

, verse per il cimitero ne 
troverà certamente anche 
per il Paradiso ! 

CAGLIARI 

On. Carta, 
faccia 

meno danni! 
Dopo i deputati dorotei 

Mario Segni e Raffaele 
Garzia, il sottosegretario 
forzanovista Ariuccio Car
ta lancia anche lui mes
saggi. « Noi non parteci
peremo a giunte monoco
lore ». dice buttandosi a 
sinistra. Ma voi. copren
dosi subito a destra, pone. 
veti all'unica soluzione che 
sembra realmente diversa 
da quella del monocolore 
d'affari (molto elettorale 
e clientelare) e che per
mette uno sbocco positivo 
della crisi sarda: la Giun
ta di solidarietà autonomi
stica che comprenda dei 
tecnici comunisti. 

Niente «commistione con 
i rossi», quindi. L'onore
vole Ariuccio Carta, da 
questo punto di vista, ap
pare coerente. Anzi, è in 
perfetta sintonia con il 
suo gran capo Donat Cat
titi. Ottano vada pure m 
malora, i pascoli brucino 
e le pecore finiscano sul 
rogo, i pastori si diano 
al banditismo, i giovani 
muoiano di eroina e le 
donne (vogliono lavorare. 
sciagurato tornino in cu 
cina oppure a spigolare: 
mai e poi mai il gran 
clan forzanovista si adat
terà a cercare di risolvete 
i problemi della Sardegna 
facendo ((comunella» con 
i tecnici del PCI dentro 
la giunta regionale. Gli 
assessorati hanno da es
sere tutti nostri in ram
pogna elettorale, e chi li 
tocca timore. 

Restaurazione 
del « regno » 

Capita l'antifona? Il sot
tosegretario Ariuccio Car
ta è puntato verso la rot
tura. pensa magari ad un 
improbabile restaurazione 
del suo regno nuorese: con 
i « principales » che fanno 
il bello e il cattivo tempo 
negli enti locali, con i 
fidi uomini dello scudocro 
ciato che vanno all'assalto 
e si barricano vita natu

rai durante dentro enti e 
carrozzoni. 

La sconfitta subita nelle 
elezioni provinciali brucia 
ancora l'artefice di quel 
sistema di potere che por
tò « Forze Nuove » a con
trollare la quasi totalità 
dei posti di governo nel 
Nuorese. Carta sogna im
possibili rivincite e con 
la sua annata Brancaleo-
ne punta alla «santa cro
ciata » contro i comuni
sti. che hanno il gran tor
to di governare onesta
mente, di applicare le leg
gi. colpendo la speculazio
ne edilizia e muovendosi 
assieme ai pastori e ai 
contadini per avviare i 
provvedimenti della rina
scita nelle zone interne. 
E' per questo — stando 
più attento alla demago
gia che non ai reali in
teressi della Sardegna — 
che il sottosegretario A-
riuccio Carta continua a 
pensare alla riedizione di 
vecchie fallimentari for
mule. 

Darsi 
all'ippica 

In attesa di eventi (dif
fìcili da verificarsi) il sot
tosegretario di Donat Cat
titi sostituisce con disin
voltura il cavallo alta mac
china blu ministeriale. E 
lo fa nei dintorni dell'ip
podromo « Generate Ros
si », in quel di Cagliari, 
ben lontano dagli occhi 
indiscreti dei pastori bar-
baricini. Forse ha capito 
che per la sua corrente 
politica e per la discrimi
nazione anticomunista c'è 
poco spazio. Ed è forse per 
queste ragioni che gira or-
mal vestito da fantino, 
preparandosi a rifugiarsi 
nell'ultima spiaggia: la 
presidenza del Pentathlon 
moderno. Infatti, dando
si all'ippica, l'onorevole 
Ariuccio Carta farebbe 
meno danni. 

g.p. 

SARDEGNA - Assemblea regionale a Oristano dei giovani assunti con la «285» 

Un lavoro lo abbiamo, ma va qualificato 
Sono in 1183 (sui 35.000 delle liste speciali) quasi tutti nell'amministrazione statale — La difficolta di 
inserimento e i contrasti sorti con i lavoratori fissi — Una delegazione all'assemblea nazionale di Roma 

articolazione delle lotte che con una veste moderna in 
hanno da'o un respiro più 
forte e un carattere unifican
te alla b'tV.ielia meridionale. 

Il nuovo livello dello scon
tro '"mnone dunque al sinda
cato empiti altrettanto nuo
vi e o"B'nali. * Ed è chiaro 
— sottolinea Miata — che 

grado di offrire, per via di ; 
un lavoro fatto al calcolatore, j 
anche un perfetto identikit del ! 
suo dirigente, dal DÌÙ lontano j 
capoletra bracciantile ai mem- ; 
bri della segreteria regionale. 

s. ser. 

Nostro servizio 

ORISTANO — e Trenta
cinquemila giovani disoc
cupati iscritti alle liste spe
ciali. 1183 assunti (pari al 
3.62 %) in gran parte nella 
amministrazione statale: 
auesti dati sono lo specchio 
più esatto e drammatico 
del sabotaggio della 285 
operato dagli imprenditori 
privati e dalle pubbliche 
amministrazioni con in te
sta la Regione sarda ». 

Cosi un giovane senza la
voro ha espresso la rabbia 
delle migliaia di giovani di
soccupati sardi nella as
semblea regionale dei rap
presentanti dei precari del
la 285 tenutasi ad Oristano. 

Dalla nostra redaxioie 
PALERMO — «Coro figlio 
io qui non ho più porte a 
cui bussare. Ho tentato per 
due colte di parlare con 
l'ambasciatore italiano. Ma 
lui non m'ha ricevuto. Fa 
avere la fotocopia della sen
tenza di assoluzione al Pre
sidente della Repubblica, per
ché s'ottenga U rimpatrio 
d'un italiano, come tuo fra
tello che è detenuto senza 
speranze, dopo essere stato 
prosciolto da ogni accusa ». 
Ha scritto a casa, dopo un 
mese di silenzio. Santo Pri
vitera. il padre di Paolo, il 
ventiquattrenne siculo-argen
tino che ha denunciato le 
torture e l'illecita segrega
zione cui è sottoposto il fra
tello. Salvatore. Ed ha ri-
'elato alcuni particolari, an
cor più inquietanti, del nuo-
co regime carcerario cui il 
giovane è sottoposto, nel 
quarto stabilimento penale 
in cui è stato trasferito da 
qualche settimana probabil
mente alte scopo di farne 
perdere ogni traccia, e per 
spezzare la battaglia e la 

L'odissea del siculo-argentino rinchiuso nelle carceri di Videla 

«Caro figlio, senti Pertini 
lui può aiutare Salvatore» 

Pur riconosciuto estraneo 
ad un attentato terrorista, 

il giovane Privitera è tenuto 
da quattro anni in prigione 

Torture e vessazioni 
Un appello al presidente 

italiano perchè 
intervenga presso 

il dittatore argentino Salvatore, con la mogli*, i l giorno delle none 

capacità di resistenza dei fa
miliari. 

Il giovane, un medico, che 
come l'Unità ha rivelato, ri
mane da 4 anni nelle car
ceri di Videla pur dopo es
sere stato riconosciuto as
solutamente estraneo ad un 
assalto organizzato dall'Eser
cito Revolucionario Popular 
(ERP) presso una caserma 
della città di BelvU, è stato 
messo in regime di strettis
simo isolamento. 

Il nuovo carcere si trova 
a Coronda nella provincia di 
Santa Fe\ « In quel posto », 

come Santo Privitera scrive. 
usando un eufemismo, di cer
to rivòlto ad evitare la spa
rizione del messaggio ad ope
ra della censura della dit
tatura militare, e non può ri
cevere né scrivere lettere*. 
La lettera è stata scritta 
il 31 ottobre. E" arrivata 
a Grammichele, il paese di 
17 mila abitanti, in provin
cia di Catania, di cui la fa
miglia i originaria, e che 
ha dato ricovero a Paolo, di 
ritorno dall'inferno argenti
no. solo l'altro giorno. 

In essa papà Privitera an

nuncia di esser riuscito a 
parlare, ma solo dopo varie 
insistenze, con il figlio. « Nel 
posto dove hanno trasferi
to tuo fratello è permesso 
vedersi solo attraverso un 
vetro*. Per parlare fanno 
usare un citofono. « Tuo fra
tello, in cella è isolato, sen
za la possibilità di leggere 
neanche un libro. A me. 
ma solo per compassione. 
hanno aperto il vetro per ce
derlo. Ero stato nove giorni 
a bussar varie porte, senza 
ottenere alcun risultato. Fi
glio mio che Dio ti illumini 

in quello che stai facendo. 
perché io sono disperato e 
non so più cosa fare*. In
fine. l'appello a Pertini per
ché la massima autorità del
lo Stato (Salvatore Privitera 
come tutti gli altri compo
nenti della sua famiglia ori
ginaria. è cittadino italiano. 
essendo partito per l'Argen
tina a dieci anni) strappi dal
le mani della dittatura con 
un suo intervento, Q giovane 
medico perseguitato sema 
prore. 

Una fotocopia timbrala dal 
e Juzgado federai », riprodu

ce un certificato del e Po-
der indiziai della Xacion ». 
che reca la data di febbraio 
1976. Il dieci novembre pre 
cedente — ri è detto — il 
tribunale militare aveva esa
minato il caso di Salvador 
Privitera « de appel'ido ma
terno Pitrella. de 26 anos 
de edad. italiano, con 19 
anos de residencia en el pais. 
con instrucion. casado. de 
profesion medico v domici 
liado en Guido Spano, barrio 
sarmiento del la ciudad di 
Cordoba ». Ed arerà conclu
so che le prove raccolte « non 
prejudica el buen nombre y 
honor » dell'imputato, e or-
aenando su immediata li-
bertad ». 

Da quei momento invece 
continua la tormentata odis-
ea del siculo argentino. Il 
'uale, pur malato come l'ul
tima lettera del padre rive 
la, viene proprio in queste 
ore sottoposto ad un'acut'iz 
zazione del regime carcera-
io. Tenuto lontano — un 
migliaio di chilometri — dai 
suoi famUiari. 

Vincenzo Visito 

II dibattito, aperto a no
me della federazione regio
nale unitaria CGIL-CISL-
UIL dal compagno Giusep 
pe Demarcus. ha registrato 
una ricca partecipazione di 
quadri sindacali e di deci
ne e decine di giovani pre
cari assunti nelle ammini
strazioni centrali dello Sta
to (imposte dirette, inten
denza di finanza, tesoro, 
ecc.) nelle quattro Drovin-
cle Isolane. 

Gran parte degli interve
nuti hanno denunciato la 
« marginalizzazione* in cui 
sono costretti ad operare i 

interesse collettivo e con
tro le spinte corporative e 
di potere delle burocrazie 
pubbliche. 

Il dibattito, ricco di in
terventi e di testimonian
ze dirette del giovani, ha 
inoltre approfondito tut t i 
gli aspetti della vertenza 
in atto. Particolare risalto 
ha avuto la richiesta di tra
sformazione dei contrat t i 
a termine in contratt i di 
formazione-lavoro. 

Sono s ta te individuate 
alcune linee r ivendicata? 
che una delegazione di gio
vani precari sardi ha por-

giovani assunti, costante- . tato all'assemblea naziona-
mente sottoposti a momen
ti di scontro con la « filoso
fia » imperante nell'ammi
nistrazione pubblica. Occor
re arrivare ad una compo
sizione della frattura esi
s tente tra « giovani » e *an-
zàani >: I primi propongono 
l'esigenza dì una nuova qua
lificazione professionale. 
competitiva nel mercato 
del lavoro: i secondi deb
bono respingere le tenden
ze che portano verso la di
fesa corporativa dell'esi
s tente e dell'acquisito. 

«Si tratta dunque — ha 
rilevato il compagno Pre 
vosto. della Camera del la
voro di Nuoro — di colto-
care la vertenza del giova
ni precari nel quadro più 
generale della riforma dW 
la pubblica amministrazio
ne ed in un'ottica sinda
cale che tenga conto delle 
richieste coerenti espresse 
dal movimento delle leghe 
dei disoccupati ». 

In tale quadro assume 
particolare rilievo l'obietti
vo cardine della modifica 
dell'organizzazione del la
voro all ' interno della pub 
blica amministrazione In 
funzione del preminente 

le di Roma. Questi i punt i : 
1) fermo rispetto da parte 
del ministro Sfotti dell'ac 
cordo nazionale sulla prò 
roga dei cont ra t t i : 2) ge
stione democratica e de 
centrata dei corsi di for
mazione professionale: 3) 
finalizzare i contrat t i for
mazione-lavoro ad una oc-
cuDazione stabile, anche 
attraverso processi di mo
bilità con t ra t t a ta : 4) ricer
ca deeli s trumenti tecnico-
giuridici per assicurare le 
retribuzioni per le ore la
voro e le ore formazione: 
5) sbocco ed adeguamento 
dei progetti speciali regio
nali 285 ed attuazione Im
mediata della leege regio
nale sulla occupazione gio
vanile. 

L'ascemblea ha infine de-
c'so. nell'ambito del man
tenimento dello s ta to di 
aerazione, la mobilitazio
ne di tutt i i giovani precari 
assunt.: negli imnleghi pub
blici e la partecioaz'one ad 
oeni momento di lotta che 
abb'a la prosr>ettiva di 
sbocchi occupativi estesi e 
qualificati. 

Salvo Maffei 

PER CORRISPONDENZA 
A TUTTI I LAVORATORI DIPENDENTI FINO ALL' 
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